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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

X DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

SANTISSIMO  

CORPO E SANGUE DI CRISTO  
 

“Il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo?  

E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo?  

Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo:  

tutti infatti partecipiamo all’unico pane” 
(1Cor 10, 16-17) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
«Il vescovo deve essere considerato come il grande sacerdote del suo gregge: da lui deriva e dipende in 

certo modo la vita dei suoi fedeli in Cristo. Perciò tutti devono dare la più grande importanza alla vita 

liturgica della diocesi che si svolge intorno al vescovo, principalmente nella chiesa cattedrale, convinti che 

c'è una speciale manifestazione della Chiesa nella partecipazione piena e attiva di tutto il popolo santo di 

Dio alle medesime celebrazioni liturgiche, soprattutto alla medesima eucaristia, alla medesima preghiera, al 

medesimo altare cui presiede il vescovo circondato dai suoi sacerdoti e ministri». (Concilio Vaticano II, 

Costituzione sulla sacra liturgia Sacrosanctum Concilium, 41) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 09.06.2023 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, davanti a 

un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine Maria, altrimenti in 

un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il Vangelo o la Bibbia. La 

domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e ricordiamo il Battesimo da noi 

ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, in mancanza, le luci elettriche in segno 

di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

        Nel Sangue del tuo Figlio e nel fuoco dello Spirito 

        ci purifichi dai peccati e ci doni la tua alleanza di pace. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 147.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Loda il Signore, Gerusalemme. 

 

Celebra il Signore, Gerusalemme,  

loda il tuo Dio, Sion,  

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,  

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. R. 
 

Egli mette pace nei tuoi confini  

e ti sazia con fiore di frumento.  

Manda sulla terra il suo messaggio:  

la sua parola corre veloce. R. 
 

Annuncia a Giacobbe la sua parola,  

i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.  

Così non ha fatto con nessun’altra nazione,  

non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. R. 
 

Se il tempo lo consente, oggi si può prolungare questo momento di accoglienza della Parola di Dio con la recita della Sequenza, tutti 

insieme o alternandosi: 
 

Ecco il pane degli angeli,  

pane dei pellegrini,  

vero pane dei figli:  

non dev’essere gettato.  
 

Con i simboli è annunziato,  

in Isacco dato a morte,  

nell’agnello della Pasqua,  

nella manna data ai padri.  
 

Buon pastore, vero pane,  

o Gesù, pietà di noi:  

nùtrici e difendici,  

portaci ai beni eterni  

nella terra dei viventi.  
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Tu che tutto sai e puoi,  

che ci nutri sulla terra,  

conduci i tuoi fratelli  

alla tavola del cielo  

nella gioia dei tuoi santi. 

VANGELO 
La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Giovanni  
6, 51-58 
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno 

mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita 

del mondo».  
 

Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la 

sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non 

mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la 

vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò 

nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  
 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, 

che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me 

vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i 

padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Oggi, in Italia e in altre Nazioni, si celebra la solennità del Corpo e Sangue di 

Cristo, il Corpus Domini. Nella seconda Lettura della liturgia odierna, San Paolo 

risveglia la nostra fede in questo mistero di comunione (cfr 1Cor 10,16-17). Egli 

sottolinea due effetti del calice condiviso e del pane spezzato: l’effetto mistico e 

l’effetto comunitario. 
 

 Dapprima l’Apostolo afferma: «Il calice della benedizione che noi 

benediciamo non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi 

spezziamo non è forse comunione con il corpo di Cristo?» (v. 16). Queste parole 

esprimono l’effetto mistico o possiamo dire l’effetto spirituale dell’Eucaristia: esso 

riguarda l’unione con Cristo, che nel pane e nel vino si offre per la salvezza di tutti. 

Gesù è presente nel sacramento dell’Eucaristia per essere il nostro nutrimento, per 

essere assimilato e diventare in noi quella forza rinnovatrice che ridona energia e 

ridona voglia di rimettersi in cammino, dopo ogni sosta o dopo ogni caduta. Ma 

questo richiede il nostro assenso, la nostra disponibilità a lasciar trasformare noi 

stessi, il nostro modo di pensare e di agire; altrimenti le celebrazioni eucaristiche a 

cui partecipiamo si riducono a dei riti vuoti e formali. Tante volte qualcuno va a 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2020/6/14/messa-corpusdomini.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2020/6/14/messa-corpusdomini.html
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messa perché si deve andare, come un atto sociale, rispettoso, ma sociale. Ma il 

mistero è un’altra cosa: è Gesù presente che viene per nutrirci. 
 

 Il secondo effetto è quello comunitario ed è espresso da San Paolo con queste 

parole: «Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo» (v. 17). Si 

tratta della comunione reciproca di quanti partecipano all’Eucaristia, al punto da 

diventare tra loro un corpo solo, come unico è il pane che si spezza e si distribuisce. 

Siamo comunità, nutriti dal corpo e dal sangue di Cristo. La comunione al corpo di 

Cristo è segno efficace di unità, di comunione, di condivisione. Non si può 

partecipare all’Eucaristia senza impegnarsi in una fraternità vicendevole, che sia 

sincera. Ma il Signore sa bene che le nostre sole forze umane non bastano per questo. 

Anzi, sa che tra i suoi discepoli ci sarà sempre la tentazione della rivalità, 

dell’invidia, del pregiudizio, della divisione... Tutti conosciamo queste cose. Anche 

per questo ci ha lasciato il Sacramento della sua Presenza reale, concreta e 

permanente, così che, rimanendo uniti a Lui, noi possiamo ricevere sempre il dono 

dell’amore fraterno. «Rimanete nel mio amore» (Gv 15,9), ha detto Gesù; ed è 

possibile grazie all’Eucaristia. Rimanere nell’amicizia, nell’amore. 
 

 Questo duplice frutto dell’Eucaristia: il primo, l’unione con Cristo e il secondo, 

la comunione tra quanti si nutrono di Lui, genera e rinnova continuamente la 

comunità cristiana. È la Chiesa che fa l’Eucaristia, ma è più fondamentale 

che l’Eucaristia fa la Chiesa, e le permette di essere la sua missione, prima ancora di 

compierla. Questo è il mistero della comunione, dell’Eucaristia: ricevere Gesù perché 

ci trasformi da dentro e ricevere Gesù perché faccia di noi l’unità e non la divisione.  
(Papa Francesco, dall’Angelus del 14.06.2020). 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  
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Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 
 

Guida: Il sacramento del Corpo e del Sangue del Signore è culmine e fonte di tutta la 

vita della Chiesa. Innalziamo la nostra preghiera unanime, perché da questo grande 

mistero scaturiscano i doni dell’unità e della pace. 
 

 Tutti:  Per il mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, salvaci, Signore. 
 

Per la santa Chiesa: fortificata dal Pane di vita cammini sulle strade del mondo 

annunciando in parole e in opere il Vangelo di salvezza. Preghiamo.  
 

Per i sacerdoti, ministri dell’altare: si conformino sempre più al mistero che 

celebrano, a lode di Dio e a servizio del suo popolo. Preghiamo. 
 

Per il vescovo Vincenzo: perché venendo in mezzo a noi a spezzare il pane della 

Parola di Dio e dell’Eucaristia, sia segno vivo della presenza di Gesù buon pastore e 

da Lui riceva la forza per spendersi totalmente per il gregge che gli viene affidato. 

Preghiamo. 
  

Per i ragazzi che partecipano per la prima volta al banchetto eucaristico: portino nelle 

famiglie e nei loro ambienti di vita la freschezza dell’annuncio pasquale, e crescano 

in sapienza e grazia. Preghiamo.  
 

Per gli infermi che non possono partecipare all’assemblea domenicale: come membra 

sofferenti e preziose del corpo di Cristo, sentano il conforto della comunità cristiana e 

siano sostenuti nella speranza dalla comunione con il Signore. Preghiamo.  
 

Per noi invitati alla mensa eucaristica: la nostra vita, in unione al Corpo e al Sangue 

di Cristo, sia vissuta in rendimento di grazie al Padre e fiorisca in gesti di carità 

fraterna. Preghiamo.  
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  
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venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

Dio fedele, che nutri il tuo popolo  

con amore di Padre,  

saziaci alla mensa della Parola  

e del Corpo e Sangue di Cristo,  

perché nella comunione con te e con i fratelli  

camminiamo verso il convito del tuo regno. 

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Fa’ splendere su questa tua famiglia la luce del tuo volto, o Signore,  

         perché aderisca alla tua volontà e compia il bene che le ispiri.  

         Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. 

Tutti: Amen. 
Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 

 

Tutti insieme:     Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 


